convenienti, 
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ANNOTITX. 


(Hereearata 


— Martedì, 25 Settembré 1866. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Fisegzo a domicilio, a Fresa 
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I richiami o cambiamenti d'indirizzo dor 


ia fascia sotto cui si spedis 
Ciascun foglio cent. 8 in Firenze. — fa 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento. scade, col 
30 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda, ed 
il prezzo d’abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 4 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA. FASCIA IN 
CORSO. 


Firenze, 24 settembre 


hi n 


LE RIFORME AMMINISTRATIVE 


Le corrispondenze da Firenze che si 
leggono in parecchi giornali danno estesi 
ragguagli di disegni di riforme ammini- 
strative e di discussioni che ne sorsero 
nel seno del gabinetto e ne traggono felici 
auguri per l'avvenire della pubblica ammi- 
nistrazione in Italia. 

Noi aspettiamo di giudicare tali riforme, 
che sì conoscano in modo preciso. Noi 
dubitiamo anzi che troppo.audace sia la 
parola riforma, perciocchè essa desta il 
pensiero di cambiamenti notevoli ed im- 
portanti nelle leggi organiche del Regno, 
di modificazioni sostanziali nel, diritto no. 
stro interno; Se questo fosse l’intendimento 
del ministero, certo è che dipenderebbe 
dal Parlamento di apprezzarne l’opportu- 
nità e la convenienza, nè la sarebbe fac- 
cenda dappoco e da terminare in pochi 
giorni, «chè tutti ricordano quali dispute 
le proposte di leggi amministrative ab- 
biano sempre sollevate nella Camera dei 
deputati e quale frutto ‘abbiano recato. 
Tali quistioni si potrebbero quindi esami 
nare più tardi, e l’ opinione pubblica fa- 
rebbe bene: di metterle: da parte, tro- 
vande nell’ unione del’Veneto, nel trat- 
tato di pace, nel riordinamento dell’eser- 
cito e della marina, e perfino nella qui- 
stione d’ Oriente, sufficente materia alle 
sue. preoccupazioni. 

Ma ora non para si tratti tanto di ri- 
formare le leggi che regolano 1’ ammini- 
strazione dello Stato, quanto di riordinare 
i ruoli organici de’ ministeri. 
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attitudine ‘al lavoro, se non si eseguiscono ? 
Se la raccomandazione d’un senatore odi 
un deputato tien luogo del diritto e per- 
fino dell'ingegno ? Se l'impiegato laborioso 
e modesto corre rischio di. vanir. pospo- 
sto a chi ha la ventura. di «sapersi pro- 
cacciare degli appoggi? 

Quello, che preme è una legge sullo stato 
degl’impiegati. L’impiegato ha dei doveri 
verso. lo Stato, ma ha pure dei diritti. 
Siate inesorabili nel voler ch'egli adempia 
rigorosamente i primi, ma riconoscete in 
lui i secondi, e tutelateli. L’impiego è pel 
pubblico, ufficiale tutta la sua fortuna, è il 
suo banco; il suo podere; la sua sussi- 
stenza. Se ‘egli è esposto al pericolo che 
il corruccio d’un ministro o d’un deputato 
possa, se non privarnelo, almeno farlo 
mettere in disponibilità, ovvero impedirgli 
ogni avanzamento, voi gli amareggiate la 
vita e lo svogliate ‘dal lavoro assiduo e 
proficuo. Se, per disfarsi. d’un impiegato, 
è lecito ad un ministro di sopprimere. il 
posto. pér ristabilirlo domani e metterci 
una sua ‘creatura, ogni principio di giu- 
stizia rimane sconvolto, è non si ha ra- 


gione di lamentarsi che il'servizio dello 
Stato sia molto dispendioso ed irregolare. 
È come si vuole che sia. 

‘Non vhanno le norme per gli esami di 
ammissione e promozioni agl’impieghi ? Non 
vi hanno regole pei concorsi? Pure in 
molti uffici ci si passa sopra, senza alcuno 
scrupolo, si accettano impiegati, altri se ne 
promuovono; lasciando che. gridi chi si 
crede danneggiato nella sua dignità e nel 
suo interesse. 

Ma alle, promozioni presiede non solo 
fanzianità, ma. ben anche il merito. Si po- 
‘trebbe pretendere che l'impiegato istrutto, 
Hingegnoso, laboriosissimo se ne. stesse im- 
mobilé, finchè venga ‘promosso l’impiegato 
tardo 6 poco intelligente che gli è din- 
nanzi.? i 

Sarebbe pretender troppo, ma chiun- 
que vede che, ‘ammesso il merito come 
ragione di avanzamento , sì apre il vaso 
di Pandora e si gitta l’amministrazione in 
un pelago di disordini e di guai. Le sim- 
patie. personali; il desiderio di. ingra- 
ziarsi'undeputato , faranno scorgere dei 
meriti pectliari anche dove non ve n’ha, 
e le preferenze ed i favori e le ingiusti- 
zie sì fanno strada e diventano un mezzo 
normale di corruzione e causa potissima 
di maltalento negli impiegati. 

Non vogliamo che non si tenga conto 
del merito, chè si toglierebbe un incen- 
tivo ‘ed uno stimolo. all'attività dell’ im- 


Che il presente ordinamento sia vizioso, 
che al uumero stragrande d’impiegati che 
si contano nelle amministrazioni centrali 
non corrisponda il lavoro giornaliero, che 
în parecchi uffici vi abbia disordine eregni 
molto malcontento sono verità incontesta-= 
bili. 

Ma in qual guisa si metterà riparo 2 
tali guai? Qual farmaco. si adotterà per 
guarire. lo, Stato d’ una malattia’, che in 
pochi anni si è cotanto aggravata? 

Divideto gl’ impiegati in due categorie, 
come barbaramente si dice, di concetto e 
di ordine, ovvero in due carriere l'una 
superiore, inferiore l’altra, distinguete 
l'impiegato che ha compiuto un corso re- 
golare di studi amministrativi, da chi non 
può elevarsi sopra l'ufficio di scrivano 0 
di commesso ; niuno troverà che ciò sia 
disutilé. 0 nocivo. Qualche bene ne potrà 
derivare, essendo sempre di gran giova- 
mento. allo Stato il metter ciascuno al suo 
posto. 

Però si piglierebbe in granciporro, ove 
si credesse che basti il ‘compiere siffatta 
riforma perchè l’Amministrazione proceda 
più speditamente € si rimuova ogni causa 
di scontentezza negl’impiegati, la quale torna 
poi d'inciampo al pubblico servizio. 

Il fondamento d’ogni buon’Amministra- 
zione è la giustizia. 

Che importa che si facciano regola- 
menti per l'ammissione degl’'impiegati e 
pèr' classartì secondo la: loro istruzione ed 


piegato; però dobbiamo persuaderci che 
il merito speciale, e però degno -di speciale 
rimunerazione, è assai raro, nè è facile 
l'apprezzarlo. Quello che si apprezza fa- 
cilmente ‘è il demerito , perchè vi sono i 
fatti, vi ha la trascuranza, viha la colpa. 
E rispetto al merito come al demerito, e 
quipdi rispetto alle promozioni eccezionali 
come alle sospensioni o destituzioni degli 
impiegati, conviene, procacciare almeno di 
restringer l' arbitrio. Sì nell uno che nel- 
laltro caso sì profferisce un giudizio; cir- 
condiamolo di tutte'16 migliori‘ guarenti- 
gie, componiamo Un tribunale di magi- 
strati, al quale si presentino i titoli di 
merito perl’ impiegato che si vuol pro- 
muovere, sottoponiamo ad un consiglio 
di disciplina l'impiegato che»si crede col- 
pevole, ed allora tanto i' premi ‘quanto le 
pane saranno accolti come una manife- 
stazione della giustizia, non come l’effstto 
dell’ intrigo e della passione. Ma finchè 
tatto dipende. dall’ arbitrio del ministro, 
sia pure questi il più integerrimo uomo, 
non si riuscirà mai a convincere gl im- 
piegati che i riguardi. politici e, personali 
non abbiano grande influenza sulle deli= 
berazioni che si pigliano rispetto alle pro- 
mozioni, per merito, od alle sospensioni o 
trasferimenti 0 destituzioni che si decretario 
per castigo, a meno che il merito 0 la colpa 
non sia d'una evidenza irrefragabile. E sì 


dovrebbe ‘rinunciare a formare una schiera 
d’impiegati operosi, animati di buoni sen- 


Giornale Quotidiano 


timenti e che confondano.i proprii inte- 


ressi col bone del paeso. © «© 


‘Chiunque ha; qualche dimestichezza colle 
amministrazioni molteplici dello Stato, ha 
avuto campo ‘di osservare come gl'impie- 
gati si distinguano ora în due categorie : 
quelli che lavorano e quelli. che. fanno 
poco , e questi si. suddividono alla loro 


volta in impiegati che.fanno poco o per- 
chè non sono stati messi al loro posto, 0 
per inettezza ed accidia. Un paese che ha 
attraversata una rivoluzione, sì trova inevi» 
tabilmente sopraccarico d’impiegati; ma 
chiusa l’èra della rivoluzione, bisogna in- 
staurare uno stato normale, ripristinar la 
disciplina e render gagliardo il sentimento 
del dovere. Per tal guisa si potrebbe per 
lo meno ridurre d'un terzo il, numero 
degli impiegati. È questa una convinzione 
sincera di molti impiegati superiori, esperti 
ed intelligenti. E le riduzioni* diventereb- 
bero anche più ragguardevoli, ove il con- 


gegnò ..delle. amministrazioni centrali 6 
locali si samplificasse ed il lavoro fosse 


meglio distribuito. 

Ma si dovranno gittar sul lastrico tanti 
impiegati? E quanti non ve n’hanno, che 
non essendo adatti a’ pubblici uffici , an- 
zichè esporsi al pericolo di» esser. riman- 


dati, non accetterebbero di buon grado una 


somma per finirla? Date pure loro un 


anno di stipendio, è un sacrificio passag- 


giero che fa, lo Stato, ed un, risparmio 
permanente che si assicura, 

Una buona amministrazione interna è 
fondamento principalissimo della forza 
dello Stato. Il prestigio dell’ impiegato 
è di molto scemato; le onorificenze colle 
quali. sì-premia la sua assiduità ed i suoi 
servigi, hanno ‘perduto gran parte del loro 
valore ; gli stipendi loro assegnati non sono 
lauti e. si veggono ancora. assottigliati da 
ritenute e dalla tassa della ricchezza mobile. 
Almeno assicurate la posizione degli one- 
sti. e laboriosi ed intelligenti, tutelatene i 
diritti, evitate le ingiustizie , sbandite le 
perniciose influenza degli uomini politici , 
e: potrete ancora costituire un’amministra- 
zione ordinata , che faccia îl' suo. dovere 
modestamente senza far parlare di sè, ed 
infonderle nuova vigoria e quell'amore al 
lavoro che viene destato e tenuto” viv 
dalla ‘sicurezza del proprio, stato, a dalla 
cortezza.che l'inflessibile giustizia impedisce 
i soprusi ed i torti. Altrimenti noi an- 
dremo di male in peggio, e gli uffici go- 
vernativi dovranno esser affidati a coloro 
che saranno per inettezza cacciati dalle 
carriere libere, rendendo irreparabile il 
disordine dell’ amministrazione e frustra- 
nee le meglio ideate riforme. 


Nell'anno di grazia in cui viviamo non può 
nascere un impedimento serio alla pace, né si 
saprebbe trovare una ragione per dichiarare la 
guerra per certe cose, alle quali nei tempi 
andati si attribuiva una ben maggiore im» 
portanza,, perchè le guerre, non, erano tanto 
gravi a sopportarsi come adesso. 

E così noi crediamo che la pace fra noi 
e l'Austria si farà anche ad onta che l’ im- 
peratore Francesco Giuseppe voglia. tratte- 
nere a Vienna qualche cosa che a Vienna 
assolutamente non dovrebbe essere. 

Ma quando vediamo il Mémorial diploma- 
tique volere con molta prosopopea parlare 
di quello che non conosce , non possiamo a 
meno di richiamarlo ad un certo rispetto del 
titolo che ‘porta, e consigliargli un prudente 
silenzio su certe cose, intorno alle quali non 
havvi diplomatica abilità che valga per far 
passare il bianco per nero e viceversa. Il 
Mémoriat diplomatique dice che l' Austria si 
trova ‘autorizzata dal trattato di Zarigo a 
trattenere a Vienna le insegne della Corona 
di ferro. Dov'è questa autorizzazione? E per 
di più come poteva esservi ? Vorrebbe il 
Memorial diplomatique darsi la pena di stu- 
diare a chi appartengono quelle insegno? 

Esse non sono proprietà della Corona, nè 
d'Italia, nè di Germania, ma sono un depo- 
sito inalienabile consegnato al Capitolo della 
Chiesa prepositorale di Monza e soggetto, se 
si può/usare il termine, alla servitù dell’ in- 
coronazione dei re d’Italia. 

Dopo di ciò si può chiedere quale fonda- 
mento di diritto possa attribuire alla Corte 
di Vienna il fatto d'un colonnello austriaco 
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Lo Inserzioni 
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il quale si. presenti a Monza, sì fa consegnare 
per forza quell’insegne e le porta alla capi- 
tale austriaca ? Il-Capitolo e con lui anche ij 
Municipio di Monza, perchè erano quelle in- 
segnesun: lustro ‘ed-un decoro per la città, 
hanno forse fatto, alla Casa d'Absburgo una 
formale cessione dei loro diritti? La potreb- 
bero anche farla se mai la volessero; dal 
momento che non:sono-che i custodi? 

Da Agilulfo a Napoleone.I tutti quelli che 
si fecero incoronare Re d'Italia. ne usarono, 
ma:nessuno ha; mai pensato di mettersi, la 
corona in tasca dopo averla cinta sulla fronte; 
perchè sapevano benissimo che nello stesso 
modo con cui, mediante un rogito notarile, 
veniva:tolta dal tesoro della chiesa;di Monza, 
con un altro. rogito notarile ve. la (si. doveva 
restituire. Anche Ferdinando d’Austria quando 
nel 1838 venne a farsi incoronare a;Milano 
ebba la stessa deferenza a quelle-insegne che 


furono mandate. a .prendere con grande 
pompa.a Monza e vi, furono riportate. dopo 
l'incoronazione colla pompa stessa. 

Il signor Debreauz di, Saldapenna può an 
dar sicuro che nè per, questo, nè per.i qua» 
dri, nè pei, manoscritti di Fra P aolo Sarpi sarà 
ritardata la: pace; ma sinchè, il dizionario 
della lingua conterrà, certe, parole per signi- 
ficare certe azioni, sarebbe meglio per lui 
tacere; perchè colla. smania. di voler .legitti- 
mare quello . ch° è ingiustificabile, finirà con 
provocara per parte. degli altri 1’ esposizione 
nuda e semplice della vera verità. E so mai 
la Corte di Vienna, come ancora ne abbiamo 
lusinga, si risolverà alla l'estituzione di quegli 
oggetti: dei quali non potrà mai dirsi legittima 
padrona, il signor Debreaux se ne resterà col 
tentativo d'una difesa che nessum avvocato 
vorrebbe assumere. 


Letter = 
CONVENZIONE POSTALE. 


Pùbblichiamo Ja seguente convenzione: pel 
ripristinamento . delle comunicazioni postali 
fra il regno» d'Italia e l'impero d'Austria: 


Egualmente, animate, dal desiderio. di ristabi- 
lire il servizio delle corrispondenze tra il Regno 
d’Italia e l'impero d'Austria, le due Amministra: 
zioni interessate hanno dato incarico per con- 
eludere in modo preliminare i provvedimenti 
necessari alli signori: 

Vaccheri ‘nobile Carlo, uffiziale dell'Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro, direttore comparti- 
mentale di 4.a classe delle poste italiane, rap- 
presentante l’Awmministrazione del Regno d’Italia; 

Berger nob'le Giovanni, cavaliere dell'Ordine 
Imperiale, di Francesco, Giuseppe, direttore delle 
poste venete, rappresentante T'Amministrazione, 
dell'impero d'Austria. 

i dopo discussi 

LO e rent 

Art. 4. Sono ripristinate integralmente ‘tra il 
regno. d’ Italia e l'impero d’ Austria le stipula- 
zioni portate dalla convenzione postale del 28 
settembre 1833 e da quella addiziona’e del 4B 
maggio 1862 salvo le seguenti innovazioni e mu- 
tamenti che sono richiesti dallo spostamento dei 
confini e che mirano a determinare il rispettivo 
raggio limitrofo ed a regolare il trattamento delle 
corrispondenze delle proviacie venete ancora 
| \presidiate dall'Austria. i ‘ 
“Art, 2. Fino a tanto che durerà la doppia 0e- 
cupazione delle provincie venete da ‘parte del- 
PAustria e dell’Italia, possono essere mantenute 
giornalmente dirette. e reciproche corrispondenze 
tra gli uffizi postali italiani.o che, appartengono 
a provincie venete già occupate dall'Italia e tra 
gli uffizi postali austriaci 0 che. fanno parte di 
provincie venete tuttora presidiate dall'Austria, 
come appresso: 

Uffizi italiani. 

Milano, Brescia, Desenzano, Ambul-Milano-De- 
senzano, Ferrara, Bologna, con Trieste/occupata 
dall'Austria. 

Salò, con Riva occupata dall’Austria. 

Bormio, Sondrio, con Glurns ‘occupata dal- 
l'Austria. 

Uffizi di provincie venete ora occupate dall'Italia. 

Udine, Codroipo, Pordenone, Conegliano Bel- 
luno, Treviso, Padova, Rovigo, Vicenza, con Ve- 
nezia occupata dall'Austria. 

Vicenza, Padova; Rovigo, Treviso, Conegliano, 
Belluno, Udine, con Verona occupata dall’ Au- 
stria. 


e maturo esame hanno 


Uffizi italiani. 

Ferrara, Bologna, Milano, Brescia, Desenzano, 
Ambul-Milano-Desenzano, con Venezia.;e Verona 
occupate dall'Austria. 

Cremona, Bozzolo, con Mantova occupata dal- 
l'Austria. i 
Uffizi di provincie wenele ora occupate dall'Italia, 

Udine, Conegliano, Treviso, Padova, Vicenza, 
Rovigo, con Trieste uffizio austriaco. È 

Cividale, Udine, Venzone, Tolmezzo, con. Go- 
rizia uffizio austriaco. i 

Venzone, Udine, con Pontebba austriaca, uffi- 
zio austriaco. 

} Tolmezzo, Venzon 
iaco. Ù 
‘primalano; con Borgo Valsugana, Levico, Per- 

i nto, uffizi austriaci. 

sr Longarone, Pieve di Cadore, con Cor- 


inffiz austriaci. 


e, Udine, con Villacco uffizio |: 


Oltre.a queste corrispondenze. è fatta facolta 
alle due Amministrazioni di disporre lo seam- 
bio-di. pieghi chiusi tra uffizii da ogni di esse 
dipendenti, intendendosi libero e. gratuito il 
passaggio di detti. pieghi attraverso le località 
rispettivamente occupate. 

E così l' Amministrazione austriaca potrà far 
scambiare ‘dispacci chiusi tra li seguenti uffizii 
da essa dipendenti; cioè: 

Tra Trieste è Venezia; Verona e Mantova 

Tra Gorizia e Venezia, Verona e Villacco 

Tra Venezia e Mestre, Palma, Cormons; Go- 
rizia; Trieste, Ambulante: Vienna , Vienna, Ve- 
rona e Mantova. 

TraVerona ‘e ‘Venezia; ‘Gorizia; Trieste, Am- 
bulante Vienna, e Vienna. 

Li dispacci per la linea di Gorizia saranno 
trasportati coi mezzi della Amministrazione ita- 
liana’fino ‘a Cividale. Oltre ‘a Cividale: ii tra- 
sporto sarà a carico dell’ amministrazione  au- 
striaca. ‘Quelli perla linea di. Villacco saranno 
resi: dallAmministrazione italiana sino a Ven- 
zone. Quelli per la linea di Valsugana saranno 
concambiati in'Pieve dr Cadore. 

Viceversa l Amministrazione italiana avrà per- 
tanto facoltà di disporre lo scambio di tutti 
quei pieghi che crederà opportuni da e per uf- 
fizii di sua dipendenza situati al di qua ed al 
di là delle località«tuttora ocempate dall’ Austria. 

Allorquando poi tutte le provincie venete sa- 
ranno ‘in possesso dell’ Italia, il reciproco cam- 
bio dei pieghi chiusi sarà limitato ai seguenti 
uffizi: 

Uffizi italiani. 

Milano; Brescia, Salò, Ambulante Desenzano 
Milano, Verona; Vicenza, Padova, Ferrara, Bo- 
logna ; Venezia, Treviso , Belluno, Longarone, 
Pieve di Cadore, Primolano , Udine , Cividalo, 
Venzone, Sondrio, Bormio. 

Uffizi austriaci. 

Riva, Ala, Rovereto, Trento, Bolzano. Niedern- 
dorf, Villacco, Gorizia, Trieste, Borgo Valsugana 
Glurns. " 

Questi uffizi saranno in allora posti in diretta 
corrispondenza conforme la loro posizione geo- 
grafica, però quelli austriaci di Bolzano, Gorizia 
è Trieste come ufficii principali d'appoggio, for- 
meranno pieghi per tutti gli uffizi italiani so» 
pramenzionati. 

Per lo stesso ‘motivo gli uffizi ambulanti i 
liani già in attività o che venissero a stabilirsi 
nel tratto successivo. potranno, formare pieghi 
diretti per tutti gli undici uffizi austriaci sopra= 
menzionati. 

‘Art. 3. L'innoltro di tutte le precitate. corri- 
spondenze avrà luogo per la via più breve, a 
cura e spese di cadaun Stato per la percorren- 
za dalla propria stazione di confine alla  sta- 
zion dell'altro Stato. 

Art, 4. Il trattamento delle corrispondenze , 
dei giornali, degli stampati e de’ campioni origi- 
narii da ‘uffizi veneti dipendenti dalla Ammini- 
strazione italiana e diretti da uffizii veneti che 
presentemente dipendono ancora dall’ Ammini- 
strazione austriaca e viceversa, si stabilisce 
debba essere quello dell’affrancamento obbliga- 


francamento. 

La tassa pagata dal mittente resterà 2 benefi- 
cio dell’Amministrazione che l'avrà esatta e le 
corrispondenze. dovranno perciò considerarsi 
come :affrancate fino a destino ed essere di- 
stribuite gratuitamente a cura degli uffizi po- 
stali di destino. 

Le corrispondenze poi. delle provincie ve- 
riéte ancora occupate dal Governo austriaco e 
dirette nel Regno" d'Italia , esclusa le provincie 
venete già in possesso del Governo italiano e 
viceversa le corrispondenze delle ‘provincie ve- 
nete ‘occupate dall'Italia’ e dirette nei dominii 
austriaci , escluse ‘le provincie venete tuttora 
presidiate. d d'Austria, dovranno essere in tutto 
sottoposte. a trattamento stabilito dalla Conven- 
zione postaie del.28, settembre 1853. 

Per l'applicazione della tassa a queste corri- 
spondenze s’intenderanno far parte della prima 
sezione italiana gli uffizii delle provincie ve- 
nete' oggidì aggregate all’ amministrazione ita- 
liana, rispettivamente ‘s’ intenderanno passate 
alla' 4a sezione austriaca pegli uffzi dipen- 
denti dall'Amministrazione austriaca, li quali per 
effetto della novella demarcazione non distas- 
sero di 10 leghe germaniche da un punto qua- 
lunque degli uffizi veneti ora di già aggregati 
all'Italia. 

È mantenuta; anche per siffatte corrispon- 
denze la eccezione prevista dall'art. 414 della 
Convenzione surriferita circa la tassa di favore 
alle lettere semplici tra uffici confinanti non 
lontani l'uno dall'altro più di 15 chilometri (2 


leghe germaniche). 


È ammessa la spedizione di lettere raccoman- 
date tra gli uffizi veneti aggregati dall'Ammini- 
strazione italiana a quelli tuttora dipendenti dal- 
Amministrazione austriaca. 

Per queste lettere oltre al diritto di affranca- 
mento fissato per le lettere ordinarie, sarà e- 
satta.la tassa fissa .di raccomandazione stabilita 
dalla: rispettiva tariffa interna, e quando il mit- 
tente d'una lettera o d'un piego raccomandato 
richiedesse di ottenere la ricevuta dal destina- 
tario, potrà per questa ricevuta detta di ritorno 
essere prelevata la tassa speciale stabilita dalla 
rispettiva tariffa interna. Le 

Tanto le tasse di affrancamento, quanto quelle 
di raccomandazione ‘e della rieevuta di ritorno 


| dovranno essere esatte in antecipazione e rimar- 


ranno a totale vantaggio dell'Amministrazione 


speditrice. 


tina, Niederndof, Brunk, Bressanone, Villacco. || 


Circa la responsabilità delle due Amministra» 
zioni postali per siffatte lettere raccomandate re- 


o interno dello Stato entro cui ha luogo Mati 


—___——.’ n_t_o_r_r____—_—@» 


sta inteso quanto fu disposto dall’ art. 33 della 
convenzione 28 settembre 18583, 

Art. 6. Nulla è innovato intorno al metodo di 
carteggio e di assestamento dei conti stabilito . 
tra le due Amministrazioni dal regolamento 
d'ordine annesso alla convenzione succitata. 

Siccome però il sistema, colla presente con- 
venuto, di scambio delle corrispondenze tra gli 
uffizi veneti posseduti dall'Italia e gli uffizi ve-.| 
meti tuttora occupati dall'Austria non dà luogo 
a carteggio od a contabilità, si stabilisce che la 
cartella di spedizione o foglio d’avviso da inclu- 
dersi nei rispettivi dispacci di Questi 'uffizi debhba* 
servire per semplice pro memoria e per Ta tra- 


scrizione delle raccomandate. 4 


Art; 7. Le corrispondenze d’uffizio tra le 
torità residenti nelle provincie venete occupate 
dall'Italia e le autorità residenti nelle provincie 
venete ancora in possesso dell’Austiia sarà ri- 
messa senza addebitamento ‘di’porto ,‘*pùrchè il 
peso d'ogni singolo piego non oltrepassi 240 
grammi pari a 16 lotti viennesi. 

Art. 8. Siccome il ‘servizio di tramessi e spe 
dizione di numerario non è nel sistema dell’ Am- 
ministrazione italiana, così essa offre fin d’ ora 
di entrare coll’ Amministrazione austriaca, ogni 
qual volta lo desiderasse, in trattative ‘per Tatti» 
vazione déi vaglia postali: internazionali, sulle 
norme relative convenute. fra l'Italia, la Svizzera 
e la Francia. È K 

La presente convenzione avrà effetto non ap 
pena sarà intervenuta la superiore. approvazio= 
ne, da comunicarsi telegraficamente tra /le duo 
Amministrazioni. Ù 7 4 

Li sottoscritti delegati ‘si adopereranno per 
quanto è in loro. acciò l'attivazione della copr. 
venzione non si prolunghi oltre il giorno, 20, 
corrente mese. A 

Fatto in Udine questo giorno. quattordici del 
mese di settembre dell’ anno milleottocentoses» 
santasei. 

Firmati: CARLO. VACCHERE 
GiovaNNI BERGER. 


—_—mmemspMiNNpnmnemzon ce | 


STAMPA: AUSTRIAGA 


Nella Nuova stampa libera di Vienna 
troviamo il seguente giudizio della circo. 
lare La Vallette: 


Ad onta delle pacifiche disposizioni, delle 
quali ridonda , la circolare francese 'non ri* 
guarda coma definitiva la pace attuale, ma 
la considera come una sosta lungo il cam. 
mino di una costituzione più omogea, desi- 
derata dalla Francia mediante divisioni terri- 
toriali più giuste. 

Fa in vero, lo stato delle cose creato in 
Germania dagli ultimi trattati di pace non è 
duraturo, e l'intervento francese non ha ser- 
vito realmente che a fare iscoppiare la que- 
stione tedesca, com'esso lavora da oltre dieci 
anni a fare iscoppiare la questione d’Oriente. 
Lo scioglimento definitivo di queste due que» 
stioni chiude in sè i"più grandi pericoli per 
l'esistenza attuale dell’ Austria. ‘Converrebbe 
che i nostri uomini di Stato fossero colpità 
di cecità s’essi non iscergessere dove tutto 
questo vada a parare e che cosa significhî 
il consiglio dato all’ Austria da Napoleone di 
non preoccuparsi ulteriormente dell'Italia 6 
della Germania, e di concentrarsi all’Oriente 
dell'Europa. Si addita all'Austria l'eredità 
dell’uomo ammalato, con questa riserva però 
eh'essa deve abbandonare all'Occidente l'e: 
quivalente di quello ch'essa può per avreni 
tura guadagnare ‘ali’ Oriente , ‘@ se l'Austria 
non ‘si sottomette a questo ‘nuovo esperi- 
mento civilizzatore , si organizzerà di nuovo 

— conio di nei una coalizione, e verremo sol. 
che di quelli tedeschi ed italiani. i 

Ecco 
se dessa non si costituisce rapidamente e de- 
finitivamente all'interno,ejse dessa non giun- 
ge a trasformare ed a ringiovanire la sua 
politica estera. La circolare di La Valette ha 
ragione. Ciò che attualmente primeggia in 
Earopa si è lalibertà delle alleanze, ma que. 
sto stato di cose non è che passeggiero., e, 
le distruzioni delle vecchie. noa esclude..la; 
formazione di nuove coalizioni. La, via da 
seguirsi dall'Austria è perfettamente ‘traos 
eiata; riconciliarsi francamente colla Prussia 
e coll’Italia, deporre ogni rancore,'onde sup4 
plire con trattati internazionali ‘a quello che 
ha perduto per lo scioglimento’ della suati> 
nione internazionale colla ‘Germania. Se la 
nostra polilica estera non si eleverà all'al- 
tezza di queste idee e delle loro conseguenze, 
avremo contro di noî ciò che ron abbiamo; 


sil 


saputo attirare a noi, a vedremo rinnovarsi; | 


sotto altra forma, i tristi avvenimenti dei 
quali ultimamente fummo testimoni. 


STAMPA RUSSA 


ll Corriere russo del 8j17 settembre 
porta, ls seguenti. considerazioni intorno, ai, 
vari commenti che si fanno,sulla. missione; 
del signor di Manteoffela Pietroburgo. 


Il sigeor. di Maatenffel. non, passò, a Pier. 
troburgo che pochissimi: giorni. La:suarmis:! 
sione è terminata e noi credemmo che mén 
se no parlerebbe viù; ma i giornuli dell'e 
stero continuano ad cccuparserie, facertto ‘in 
proposito i più strani commenti ‘ele più'in/ 
fondate supposizioni. Vuol sapere, a mo d'è. 
sempio un foglio di Venga che, don si traita 
di nientemeno, che d’'un’alleanza, offensiva, @ 
difensiva fra la. Rossia ela Prussia; e; che 
quest’ultima. potenza trovandosi. cosh.etta ad 
offrire alla Russia un'compenso, le. avrebbe 
proposto di ceierle il'granducato di Poseni 
Fa bisogno di dimost’are ‘quanto vi sia d'ime 


sierifiei sì sian, fatti, dal ‘governo prussiano 


indipendenza di quelle popolazioni sia reale 
i) la serva a di sirumento all’ambi- 
zione d’ana potenza. L'azione della Russia è 
libera, ed in ciò essa si distingue da quella 
degli. alti. La Russia dire ai suoi cor- 
teliglonari: « Io disposta ad aiutarvi 
con dutto il mio potere e (Con tutte le mie 
fo-z0 nelta: wostra legittimo, aspirazioni. Se. 
Siete soddisfatti della vostra sorte la Rossi 
n0.è lieta; ma se, itosto © tardi, crederete 
che le vostre speranze siano state deluse, 
troverete sempre in «Mme Un'appoggio , fogio 
e sincero. » \FRAFSA 2% 


per assimilarsi compiutamente quella provin- 
cia, che in fatti è diventata del tutto tedesca. 
1 polacchi non vi fanno più differenza tra 
l’idioma nazionale e la loro propria lingua 
e la capitale della Posnania conta al di d'oggi 
più abitanti. tedeschi che polacchi. +E dal 
tronde la Prussia non ha da offri. saerifiti 
alla Russia, chè questa non gliena chiede ; 
il nostro passe. che non accorda a Messuna 
altra nazione il diritto d’itfimischiarsì n-’suoi 
‘affari interni, riconosce piesamente quello 
che hanno i tedeschi di accomodare i loro 
affari fra di loro; e finchè i governi stra- 
nieri non interverranno nell'organizzazione 
della Germania, si può star sicuri che.l’equi- | 
librio europeo non correrà rischio di sorta. 

Altri giornali «francesi ‘od inglesi, hanno 
immaginato che la Russia abbia fatta qualche 
domanda in favore dell’Austris. Noi abbiamo 
già detto altrove quanto poco la Russia ebbe 
in altro tempo a lodarsi ‘d'aver recato s0c- 
corso ‘all'Austria, e non vè alcuna ragione 
per suppotré che il governo sia tentato di 
sacrificare il sangue edil danaro dei suoi 
sudditi per una causa che il paese non con- 
sidera che con estrema freddezza. 

Quanto ‘a' coloro che sostengono vedere la 
Russia con na certa apprensione l’annes- 
sione alla Prussia dei ‘ducati. dell’Elba e l’au- 
mento della ‘flotta ‘prussiana, sarà facile di 
schiarirli su questo punto, 

L’acquisto ‘dei porti di Kiel e di Erden 
permetterà senza dubbio un certo sviluppo 
alla flotta dei nostri vicini; ma la Prussia 
chiamata per Ja sua posizione ad essere po- 
tenza continentale piuttosto che marittima, è 
ancora lungi dal poter inquietare la Russia 
colla sua flotta. Prima che la Prussia possa 
con'are come noi un'humero considerevole 
di battelli a vapore ed a vela, tredici moni- 
tors, e tutta quella formidabile linea di bat- 
terie corazzate che proteggono le coste della 
Russia, bisognerà ch’essa  spenda molti mi- 
lioni, che sono necessari per ora al mante- 
nimento della sua armata di terra. 

La Russia, decisa a vivera'in pace co’suoi 
Vicini e conservando con essi le migliori re- 
lazioni, non ha il menomo bisogno di  cer- 
care alleanze, le quali, checchè se ne dica, 
hanno sempre una portata più o meno bel- 
licosa. Certamente essa non trascura i con- 
sigli della esperienza acquistata nell’ ultima 
guerra, e le sue fabbriche di Toula, di Si- 
sterbck ed altre, lavorano alacremente a pre- 
parare carabine caricantesi per la culatta ; ma 
la sua politica ha in vista principalmente il 
mantenimento della pace, e ciò ch’ ella de- 


cenere iNN I alterni i 


PROSPETTIVE DELL'AUSTRIA , ; 
Leggiamo nel Post: ! 


Fra gli Stati europei , ‘l’Austria saltato 
non ha voluto accettarevil- principio; che di» 
bero commercio corrisponde: a ricchezza:; .@ 
protezione a libertà. Le esperienze del pas: 
sato farono senza effetto fino ad ora. per 
quella potenza, e'rimarrà a vedere se le le- 
zioni attuali possono’ in qualche modo . pro- 
fittarle; L'Austria si‘ebbe sufficienti ‘esempi 
per, riconoscere che il. suo, sistema. commer- 
ciale era radicalmente cattivo, ed alcuni anni 
or sono essa permise alla Prussia di esclu- 
derla dalla Confederazione doganale tedesca. 

In tutta Europa non si trovava ‘uno Stato 
le di cni finanze fossero in condizioni’ peg- 
giori; ed il di cui credito fosse più depresso 
nelle borse principali. Un anno, dopo..l'altro 
l’Austria accresceva ciecamente.il suo debito 
nazionale senza sviluppare le sué risorse in- 
dustriali e migliorare la sua posizione. 

Ora una lotta ‘continuata’ e desolante ‘ha 
ayuto uno. scioglimento definitivo, ed è a 
sperare che \° Austria vorrà. prendere in. se- 
rio esame i suoi errori passati, e.che uno 
dei suoi primi passi verso la riforma, sarà 
tina spolitanea adesione ‘a quei principii ed 
a quella lega di cui ogni Stato n'è un mem- 
bro importante. 

L’ Austria. senza possedere ..in. un gra- 
do straordinario elementi di grande ric- 
chezza naturale, ha nonostante mezzi suffi- 
cienti per provvedere ai suoi propri bisogni: 
e'ciocchè ella ora abbisogna si è di dirigere 
le sue spese in canali differenti e di aprire 
i suoi mercati al mondo intero. 


— ne iper 
PROCLAMA AUSTRIACO 
La Gazzetta Uffiziale di Venezia del 122 


è l'avvenire riservato all'Austria | 


sidera si è che non sopravyenga in Europa | pubblica il seguente proclama: 


‘i endance belge ha pubblicato il me- 
isf che il Gabinetto, di Atene ha di- 
retto alle potenze protettrici. no 
Questo documento è un ‘esposizione delle 
lsgnanze della popolazione cristiana di Candia 
è non differisce molto dall'indirizzo dei cre- 
tesì. LA 
I principali argomeniVihe il Govorne greco 

innanzi per giustifi” ®»4a sua cura, 
la comunanza di razza e di re e, l'iden- 
tità di lingua e di tradizioni, che 
gli sono imposti dalla sua 
« primo Stato cristiano dell’Ori 


candioti, e i pericoli d'una repres- 
sione sanguinosa gl’inspirano un giusto al- 
arme. 

4 Facendesi così l'eco delle doglianze di Creta, 
perorando per la causa di questo:isventurato 
paese, il Governo greco. ha saputo osservare 
la giusta, misura dei suoi diritti e dei suoi 
doveri. Esso si contenta di sottoporre al giu- 
dizio delle. potenze protettrici la perigliosa 
condizione! dei ‘cristiani; di Candia, ma esso 
disapprova saggiamente ogni pretesa di emel- 
tere un avviso sui mezzi più propril a gua- 
rentire ai cretesi. « un'esistenza pil or 
alla Jorò storia 64 alle esigente della civiltà 


1865 e nel 4866 non hanno mai avuto altro 
scopo. 


di circospezione e di s1ggezza. 


ha sempre sopportato il ‘giogo con impa- 


alcuna complicazione da minacciare i suoi 
interessi ‘e da obbligarla «ad interrompere 
V'opera della civilizzazisne ch' essa: prosague 
con altrettanto di perserzeranza che. di' suc: | tivo a dubitare gli‘avvenimenti dei'passati giorni. 
‘’’ofanaò sl'Yoleso'sicditazente soletire | difsione di proclami d'ogni sort lasione 

volessa assolutamente sollevare ‘usione di proclami d ogni sorta, one 
il velo che ricopre la missione del signor | di libelli e l'attruppamento di gente dinanzi gli 
Di, Manteuftel, potrebbesi forse, trovare che | stessi, con'ischerno dei funzionari: di pubblica 
essa non è del tutto estranea alle condizioni pit incarieati di allontanare simili. oggotti 
meno dure inserite dalla Prussia nei. trattati she IR T 

7 rad Ù Coteste dimostrazioni turbolenti sono jaffatto 
go le padri ha pilvi “a pegni inutili, daceliò nessuno interide. d'impedire’ alla 
Stati e ‘a Germania Dt o, e PIE popolazione di manifestare. adeguatamente il pro- 
getto di legge: presentato dal, signor .di Bi- | prio desiderio di essere unita. coll’ Italia, sotto, il 
pre recate ad una IA sen ter- | re RO, Emanùele, lorquando gli alti governi 
ritorio in favore randuca lenburgo, | avranno all'uopo fissato i î dovrà ii 
in compenso ai diri eventuali dl questi + Amg rin 


qualunque evento essere attesa, cola ‘necessaria 
fimo sui ducati di Sleswig-Holstein ch'egli | Salma l'epoca, in cui sarà per, verificarsi , tale 
ha trasmessi alla Prussia, 


faito. 

1 | Sarei dispiacenta, se dopo quasi otto ‘anni ‘di 
To OordopuriteNil Pross pubbitva Nr | PSrifeo svggiorno fra. voi, venissero! frattanto 
seguente articolo : prrgno nti provocati dei conflitti. cogli. or- 


; ani di sicurezza è coll'I. R. truppa, costringen- 
Si ammucchiano le nubi dalla parte d’0- Pa de 
rienta; i segni precursori della buféra di- 
ventano ogni di più evidenti e la voce pub- 
blica dell'Europa ci annumzia che ‘forse fra 
breve la questione d’Oriante sorgerà dinnanzi 
a noi con tutte le sue termbili conseguenze. 

Questa questione capitale esiste da secoli; 


Facili misure finora bastarono per mantenere 
la pubblica quiete e tranquillità. 
Della insufficienza delle medesime offrono mo- 


ed obbligati di. fare con tutta; lì energia; 
Venezia, il 21 settembre 1866. 
LI. R. Governatore di fortezza, 
generale d'artiglieria, 
GuaLieLmo bar. DI AngmAnn. 


10 


doli a far'uso delle armi, loechò sumo incaricati | 


simo. 
| non possedanio il segreto di unire’ gli estre 
autorità. 


Decisamente le nazioni în questo sezolo 
| non sono 


Débats. 
| 


conforme 


è della giustizia. » Si comprenderà facilmente. 
e si loderà questa riserva e questa: prudenza. 
Il Gabinetto di; Atene non ignora che l’unico, 
veto dei cretesi è d’unirsi. alla Grecia e di 
entrare nel seno della patria comune. Le nu- 
merose insurrezioni di Creta rel 1833, nel | 
1841, nel 1858, le sue pacifiche protesto nel 


Ad Atene lo si sa meglio che in qualuo- 
que altro luogo, ma il.governo greco, quanto 
più è convinto di questo desiderio, che esso 
spera per avventura di vedere un giorno 
soddisfatto, ‘tanto più ha bisogno'di seguire 
una condotta e di tenere un linguaggie pieno 


Tutto viene appunto , dice un. proverbio, 
per chi sa attendere. Candia da due secoli 
è caduta in potere dei turchi, dei quili essa 


zienza. La guerra di indipendenza non le ha 
fatto che scorgere un barlume, di. libertà; 
shattuta da quel tempo fra la anarchia  mo- 
mentanea dei tempi di guerra e la domina- 
sione intermittente della Tarchia e dell’ E- 
gitto, essa‘non ha cessato di proseguire il 
suo disegno di liberaziene: S:ffatta situazione 
non potrebbe durare eternamente ;.là, come 
altrove, una forza irresistibile, che così bene 
fa denominata la logica delle cose, trionferà 
un giorno o T'altro degli assestamenti artifi - 
ciali della diplomazia 0 delle violenze della 
conquista. Quest oggi. nom si possedono più 
i popoli contro la loro volontà, ovvero que- 
sto possesso non è che una lunga serie di 
pericoli e di torbidi. Poco importa sicura- 
mente ai cretesi che loro si dieno delle gua- 
rentigie ‘diplomatiche contro gli ‘abusi. del 
governo. turco; ciò che. ressi nén «vogliono 
| non sono gli abusi, ma.è il governo. mede- 


In siffatta situazione il compito delle po- 
| fenze protettrici è difficile molto, ‘salvo che 


mi e: di conciliare i voti. di un:popole che I 
| reclama Ja-sua indipendenza colia,velontà di | una perdita. di, 2,463; ufficiali di fanteria e di 
un governo che pretende mantenere la sua 


più maneggevoli come altra volta. 
Queste osservazioni sono del Journal des 


come sospetti di morbo : di questi, uno venne 
trasportato nella sala d’osservazione dello spe- 
dale di S. Fosca, l’altro è guardato nella pro- 
pria casa. È 

Dsi due ‘cholerosi in cura dai di prece- 
denti uno moriva, l’altto rapidamente migliora. 

La Conferenza sanitaria internazionale, riu: 
nita a ‘Costantinopoli per adottare provvedi-. 
menti preventivi contro l'invasione del cho- 
lera, ha chiuso le a delibarazioni, adottando 
i regolamenti che dovranno esssre 0 
fel Dadi’ frconi dalle carovane Porri A 
| cano tutti gli anni alla Mecca. 


| NOTIZIB- ESTERE: 


La duziotta di Vienna (edizione 
| del 21, dà Jo seguenti indicazioni 


namento, in via, d'esecuzione, d 
prison) superiore dell'esercito aos 

Il comando generale dell'esercito © il'ni. 
nistero della Lg Remi oral da N 
dall'imperatore. Il comanda senerale dell'e. 
\AFtNI comprati tutti gli atti concertienti lo. 
spirito, la disciplina, l'istriizione e la dire. . 
zione superiore dell’ esercito. Il ministero della 
guerra conserva la direzione dell amtoinistra- 
zione militare. 

Le duo autorità deveno procedere d’accor- 
do; in caso di divergenza d’ opinioni, esse si 
appelleranno alla decisione dell’ imperatore. 
La marina militare rimarrà ordinata com'è, 
ora. La posizione del ministero della guerra 

i all’ amministrazione generale non 
verrà alterata dallo stabilimento del comando 
generale dell’esercito. ‘ È da 

L'imperatore Francesco Giuseppe visiterà 
nel mese d'ottobre i paesi cha furono teatro. 
della guerra. L’arciduca Alberto com'è noto, 
venne nominate comandante generale del- 
P esercito. 

Leggiamo: nella France del 23: 

«Se dobbiamo, prestar fede ad alcune cor-. 
rispondenze, si parlerebbe in Germania della 
possibilità dell’ abdicazione dell imperatore 
Francesco Giuseppe in favore di suo figlio in 
età di sei anni, nominando reggente [l'arci- 
duca Massimiliano, nel caso che questi ritor- 
nasse fra breve dal Messico. Queste voci però. 
vanno accolte con gran riserya. » 

Il Monitore Prussiano dà la seguente enu- 
merazione particolarizzata delle perdite pras- 
siano ed austriache: 

« 4° Numero ‘dei prigionieri e dei ran- 
canti: Prussia e suoi alleati: 4 ufficiali e 4,692 
uomini mancanti. Austria e suoi alleati: pri. 
gionieri inviati ai depositi prussiani, 528 uf. 
ficiali, 93.932 uomini di bassa forza; ricevuti 
nelle‘ ambulanze prussiane: 411 èfficiali @ 
13,935» di bassa forza. Totale 50,806 prigio- 
nieri, austriaci. 

«.29 Numero. dei morti e dei feriti: Prus- 
sia © suoi alleati: morti sul campo di batta: 
glia 164 ufficiali; 2,573 di bassa forza. Morti 
in seguito a ferite, 120 ufficiali, 2,881 di 
bassa forza. Totale dei morti prussiani 284 
ufficiali, 5,454 di bassa forza. Feriti non mor- 
ti: 562 ufficiali, 14,630 di bassa forza. — Au- 
stria e suoi alleati: Vennero feriti almeno 
441 ufficiali e i 13,935 uomini di bassa forza 
sovrà notati‘! Non si ‘conosce il numero dei 
morti nè degli ‘altri' feriti: ma le liste ‘pub- 
blicate dalla Gazzetta}, Austriaca  constatano 


cavalleria. 

« Perdite di cannoni, bandiere, ecc. Prus-. 
| | sia e suoî ‘alleati nessuna. Austria e suoi al 
leati 486 bocche da fuoco, 34 tra bandiere e 
stendardi, » 4 

Leggiamo nel Mémorial diplomatique: 

« La risoluzione presa dall’imparatore Fran- 
cesco Giuseppe di abolire nel suo esercito i 


essa.è sempre stata «all'ordine del giorno 


tano ogni anno di gravità. 


ma l'Europa occidentale, lungi da regelarla 
definitivamente, ‘ha stimato nel proprio in: 
teresse di lasciarla in sospeso. Perciò lediffi- 
coltà è î pericoli della sua soluzione aumen> 


Sarebbe forse giùnto finalmente il mo- 


% 
i} È 
ESUn dispaccio particolare. della Nazione ans 


ha assunto Ja-quota: di prestito spettante” alla 
provincia, eccezione fatta. però dalle quote 


che assumono direttamente i comuni 0 che | 


vernigono pagate dai contribuenti. #5 


nunzia che il Consiglio provinciale di Arezzo | 


i eee ESE n. 
I ni 


NOTIZIE SANITARIE 


Nella Gazzetta di Torino del 24 troviamo 
le seguenti. notizie sanitarie della provincia 
di Cuneo: 

A Cardò, dal 47 al 48, vi furono 3 casi e 
| 3 morti; a Lagnasco, dal 18 al 19; 2.casi; e 


in conseguenza della disfatta del suo esercito. 
în Boem'a. 


titoli di proprietari di reggimenti, titoli 
posseduti dal re di Prussia e dai principi 
della sua famiglia, venne erroneamente attri- 
buito. ad un sentimento di dispetto che 4- 
yrebbe provato il giovane sovrano austriaco, 


Nr i in tale asserzione ? Si ss quiitti | 


mento in cui quelle sventurato popolazioni 
| cristiane che gemono.. di. continuo sotto il 
Foto ottomano, potranno godere una volta 
ib 

Se 


fizi. della libertà? 

ciò fosse, e nessuno più di noi s'in'e- 
ressa al sollievo dei patimenti dei nos.rì cur- 
religionari, quali mezzi potrebbero condurre 
allo ‘scopo? Annessioni parziali ? Acquisti; di 
territori. per: parte delle potenze. occidentali? 
Non lo. sediamo; questo mezzo. ci pare inac- 
cettabile. Infaiti ‘è indiretta contraddizione 
con tutte le idee de’nostri.tempi, spargerebbe 
la discordia fra i condividenti. 6 desterebbe 
lo ‘sdegno delle popolazioni cristiane della 
Turchia, le quali non sarebbero state libe- 
|rate dalla dominazione turca che per essere 
| sottoposte ai voleri di un padrone, forse di 
| modi più: civili, ma il'coi unico scopo sa- 
{rebbe quello di farle servire’ ai suofinterdgsi: 
Le potenze occidentali corcheranto di ren- 
| dersele, amiche, le aiuteranno ad inslberare 
lla bandiera dela loro indipendbnz, si fa- 
| rénino' campioni delle loro libertà! Chi co- 
nosce la Russia sa che noa ci 6pporremo 
all'attuazione di quel progetto, se esso vera- 
mente. esiste. Abbiamo,a più, riprese ripe- 
tuto e lo diciamo ancora: qualunque. acquisto 
territoriale, ci/ è; inutile, @..1. nostro solo, de- 
siderio si è il benessere, la libertà di. quelle 
popo'azioni) legaie-alla nosita patria perisin- 

| gue o per religione. 
| La nostra missione egli’ affari: d'Oriente 
|é sacra ; essa consiste nel veglitre a che Ja 


Le' quote che! restano scoperte pagtiotatito 
la geo del 20 ‘per 100 in quattro fate 
uguali. i x 


L'emissione del'prestito peri contribubiiti 
viene fatta al'90 per 0j0. 


Ari rt a. 


La Sentinella Bresciana del 23 scrive : 


Il prestito comunale aperto dalla nostra 
Giunta allo scopo di pagare il prestito a sol- 
lievo dei contribuenti, fa coperto da volonia- 


ria soscrizioni per la cospicua imma, di 
4,100,000 lira. DERE da 


Possiamo assicurare: pertanto. che il Matle 
nazionale pei suoi amministrati, 


dai di 


Scrirono da Brescia.il 23 
fig mita 3 alla Perseveranza 
Il processo. contro.i rappresentanti l'im: 
presa Accossato è trattato, dal tribunale mili- 
tare colla, massima alacrità, Pare: che: invesso 
sia compromesso, ua ufficiale dell’ intendenza; 


contro. cui fu scoperto esist 
Cui pt ere un mandato 


TT_TrtmamT———_—_— 
MEMORANDUM: DELLA GRECIA 


L'intervento del Goyerao greco negliaffari 


di 9% oggiti non si può più revocare in 


cipio ha definitivamente. asstinto il prestito || 


Brassasco, 2 casì ed un morto; a Cuneo, 


| dal 49 al 20, quattro casi e dus morti, ed'a 


| Verzuolo, ‘due casi. 
Ieri, scriverla Gazzetta delle Romagne, del 25 


| un morto; a. Saluzzo, 3 casi e 3 morti; a 


* Uno dei nostri corrispondenti di Vienna 
ci informa che l' imperatore non fu indotto 
a questo, grave. provvedimento, se. non; dal 
tentativo, apertamente. favorito, dalla Corte 
di Berlin», di sollevare l'Ungheria coll’aiuto 


| a Bologna vi: fa ua altro caso sospetto fea delli fornfazione al una leflote ttghetos; 


cittadini, e. nessuno fra militari. 


nè! più di 3 morti. 


seguente bollettino sanitario: 


cari 4 e 3 decessi dei giorni precedenti. — 


morti 10, — 17 settembre, casi 14, decessi 8. 


cesso. — Cormons; casi. 3 e 3' decessi, — 


da morte. Dal 20 al 21, casì 4, morti 4, più 
uno del giorno precedente. 

A4che nelle ultime 24 ore, scrive la Gaz: 
zetta Ufficiale di Venezia, del 22, non s'ebbe 


verun caso di cholera. Due furono denunziati 


La Patria di Napoli del 24 scrive, che 
nelle ventiquatt:’are trascorse dal 18 settembre 
al 19 Torre Anfiuaciata ebbe 26 casi e 13 
mor; Torre del Greca, casi ‘68, mortì 27 
Gti altri Comuni: non ebbero più di 5 cèsî 


Nel Giornale di Udine del 22 troviamo î 


Udine. Dal 20 al 21 settembre. Nulla — 
| Mortegliano, casi 3. — Pordenene, prigionieri, 


Codroipo, ua tiso, ua decesso. — Distretto 
| di Palma; casi 40; decessi 3,.0:3 dei giornì 
precedenti. ;—, Trieste, 16 settembre; casi 19; 


\7 Gorizia, 18 settembre, casi 3, 2 decessi. 
— Biglia, casi 2 e 2 decessi — Gorizia, 19 set: 
tembre, casi 2 e 3 decessi. — Biglia, un del 


Treviso, dal 49 al. 20, prigionieri,.casì 3, più 
uno in donna che ssìstette cholerosi, seguito 


compos'a dei prigionierî austriaci riuniti 
Neisse e il comando della quale erastato' af: 
fi lato \dal. principe Federico Carlo al generale 
Klapka. 

* Sì capisce facilmente che, durante le 0: 
stililà, un governo esiga dai prigionieri di 
guerra la promessa di non portar più le at 
mi contro di esso; ma non si può a meno! 
di ‘sorprendorsi vedendo. uno: Stato: monar* 
chico: spiagere dei soldati. a violare.il giura» 
mento prestato al loro. legittimo sovrano per 
reclutarli sotto le bandiere della rivoluzione. 
Eppure questo è quello che ha fatto la'Prus: 
sia equipaggianido' @d'assoldando là ‘legione 
formata dal generale Kiapka. 

_% Tale almeno, è,la spiegazione che, il ga- 
. | binetto. austriaco. si. è. affrettato di dare su 
questo delicato affare al barone di Werther. 
dopo il suo ritorno à Vienna. 

© N re Guglielmo ‘ha senza dubbio nel 
suo foro interno riconosciuto ch'egli avrebbe 
agito nel modo stesso'in circostanze simili; 
perchè pare, che. egli non abbia permesso ai 
principi prussiani di restituire le loro deco- 
razioni austriache , come stava per fare 
sotto. la' influenza della prima impressione. » 

A Berlino dopo tingresso delle truppe si 
è cantato un Te Dewm,;al quale erano, prer 


n è ancora I 
11 Mémorial | 
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senti tutta la famiglia reale, i principi stra 
nieri, i generali e i ministri. Si notò l'assenza 
del signor di Bismarck che probabilmente 
pon è ancora ristabilito in salute. 

Il Mémorial diplomatique del 23 attribui- 
sce il viaggio dell imperatrice Carlotta a 
Roma alle ultime difficoltà sorte «colla corte 
pontificia relativamente al concordato mes. 
sicano. 

Scrivono da Atene, 13 settembre, alla Cor- 
rispondenza Havas: È 

« Il comitato candiota sì è costituito in 
assemblea generale e ha pubblicato il seguente 
decreto : 

« Conformemente al giuramento del 1821 
e alle aspirazioni in favore dell’ tnione e del- 
l'indipendenza di. tutti gli elleni, )' assomblea 
generale approva @ decreta quanto segue: 

« 1° È abolita per sempre la dominazione 
turca. 

« 2° Greta e tutte le sue dipendenze sono 
inseparabilmente e per sempre unite: alla 
Grecia, loro madrepatria, sotto lo scettro di 
S. M. Giorgio I, re degli elleni. 

« 3° L'esecuzione del presente decreto è 
afidato al valore del nebile popolo di Creta 
e alla cooperazione di tutti coloro che ap- 
partengono alla nostra razza, non che de’ filel. 
leni, alla valida mediazione delle tre grandi 
potenza mediatrici e garanti, el all onnipo- 
tenza dell’ Altissimo. 

« Dato a Sphakia, il 2 settembre 1866, » 

« La stessa assemblea ha indirizzato a'rap- 
presentanii. de’ governi emropsi una lunga 
esposizione delle lagoanze delle popolazioni 
da lei rappresentate. » 

Le ostilità sono incominciata e il telegrafo 
ci ha fatto conoscare l’ esito dei primi com= 
battimenti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 24 corrente con- 
tiene: 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 1° agosto, con il quale 
il comune di Lardera è soppresso, passando 
a far parte integrale del comune di Corne- 
vecchio, che conserverà l’attuale denomina- 
zione. 

Meno le spese d’amministrazione e di pub- 
blica istruzione, che satanno fase in un solo 
bilancio, tutte le attuali passività ed attività 
rispettive dei due comuni, e segnatamente 
le spese delle strade, resteranno separate, 
in conformità delle anzidette deliberazioni 
comunali e provinciali. 

Fino alla composizione dell’ amministra- 
zione del novello comune riunito, alla quale 
si procederà a cura del prefetto della pro- 
vincia ne modi di legge, le attuali rappre- 
sentanze dei due comuni di Lardera e Cor- 
novecchio continueranno ciascnua nella sui 
presente amministrazione comunale. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data dell'8 settembre, con il quale 
la tabella B annessa al regio decreto 28 giu- 
gno 1866, n° 3021, nella parte che riguarda 
le tasse scolastiche negli istituti governativi 
istruzione di secondaria, è rettincata come 
segue: 


Esame Iscrizione Esame 
d’ammes- annua di licenza 
sione 
Scuole tecniche -L. 8 LL. 8 L.40 
Ginnasii . + » 10. » 25 » 40 
Istituti tecnici . » 30 » 40 » 60 
Licei ... > » 30 » 40 » 60 


3. La notizia che in seguito allo sciogli. 
mento del 3° Corpo d’armata, stato determi- 
nato con sorramo decreto in data del 22 cor- 
rente mese; S. A. R..il principe Eugenio di 
Savoia, lnogotanente generale del Re, ha con 
altro décreto firmato în udienza dello stesso 
giorno, sulla proposta del ministro della guerra, 
nominato l’atiual comandante del detto Corpo, 
S. E. il generale cav. Enrico Morozzo della 
Rocca, a comandante del dipartimento mili- 
tare di Torino , esoneraridone dal comando 
interinale S. E, il generale d’armata cav.Ei- 
tore Gerbaix de Sonnaz. 

4. La notizia che con altro decreto sovrano 
in data del 22 corrente mese fu collocato in 
disponibilità il maggiore generale conte Ce- 
sare Ignazio Thaon di Revel di Sant'Andrea, 
già comandante la brigata temporanea di ca- 
valleria presso il Corpo d’armata'di riserva 
generale dell'esercito. 


__ 


Là stessa Gazzetta ufficiale pubblica una 
notificazione del ministro della marina 10 
data del 24 corrente, nella quale è detto 
che stante le circostanze sanitarie delle città 
di Genova ‘e Napoli gli esami di concorso 
per I ammissione alla Regie scuole di ma- 
rina stabiliti pel 1° venturo ottebre sono 


differiti al 45 dello stesso mese. 


Tutte le nazioni del mondo furono invitate a 
cencorrervi, e intanto il vasto campo di Marte 
di quella capitale, in modo mirabile si trasforma 
per accogliere i molteplici prodotti delle ; indu- 
Strie e delle arti. Lo spazio che nel vasto re- 
cinto, in luogo, cospicuo, venne assegnato all’ I- 
talia, concede che le sne principali produzioni 
‘possano venire decorosamentè rappresentate, 

Bene è vero che la prova suprema; per la 
quale recentemente passammo, forse ha potuto 
distrarre od allentare la nostra attività dalle 
opere dell'ingegno e della mano, Ma [se breve 
è il tempo che ci rimane a riprenderesî) ‘Corso 
interrotto dei pacifici lavori dell’ industrfa, per 
rispondere in modo degno allo invito che cì 
vien diretto, con'legittimo sentimento di emula- 
Zione noi faremo, giova spérarlo, ammenda del 
tempo, oride non appaia che l'Italia, finalmente 
libera e una, abbia a mostrarsi minore di sè 
stessa în convegno sì solenne. 

Quetata ogni ragione di guerra per ùn lungo 
avvenire, sommo bisogno per la patria nostra 
diventa adesso la. sua materiale prosperità. A 


noi fa d’uopo rendere con ogni sforzo fruttuose |, 


le naturali ricchezze che possediamo , ‘èrear 
nuove industrie e migliorar quelle che èser- 
citiamo in. concorrenza langùida troppo a pa- 
ragone di quella delle altre nazioni. La Esposi- 
zione che si prepara, dovrà servire a farci co- 
noscere agli altri ‘e ad istruire noi stessi. 

La Commissione reale, istituita dal nostro Go- 
verno ‘allo scopo di procurare che questo, utile 
risultamente sia conseguito , confida che gli e- 
gregi uomini che seggono nelle Amministrazioni 
provinciali e municipali, nelle. Sottocommissioni 
e. nelle Giunte, e tutti coloro infine che per o- 
perosità, per ingegno, per influenza sociale pos- 
sono contribuire alla buona riuscita di questa 
impresa, vi si adopreranno.con quella- assiduità 
e quello zelo che lo vinteresse: della “patria re- 
clama. 

Firenze, 18 settembre 1866, 

Il segretario 
Chiavarina. 


Il presidente 
De VINCENZI 
Questa mattina (24) alle ore 7 55 giunse, 
proveniente da Brescia, il generale Garibaldi. 
La notizia del suo arrivo era già sparsa 
nella città sino dalle ore più tarde di ieri, 
per cui una folla numerosa era ad attenderlo. 
Fra i.molti abbiamo notato i signori--Delfi; 
Crispi, Tam»jo, .Carauti e Pianciani. Nume- 
rosissimi poi i garibaldini e molte le ban- 
diere che accerchiarono la ‘sua carrozza e 
l accompagnarono con una continua salva ‘di 
plausi e getto di fiori. 
Passando per le vie Panzani, Rondinelli, 
Tornabuoni e Maggio si diresse alla villa Ma- 
rio in mezzo alle continua dimostrazioni di 
una ben meritata simpatia. 
Egli ha preso stanza a Bellosguardo che 
è in perfetta armonia coi suoi gusti cam- 
pestri. 
È accompagnato dal su9 figlio Ricciotti, 
dal colonn. conte Trecchi, dal Bassi ‘e dal 
Pantaleo. 
Giunto a Bellosguardo, con poche ma gen- 
tili parole riagraziava i moltissimi che lo 
avevano sin lassù ostinatamente accompa- 
gnato. 
Egli è bene di salute, sebbene un po’ più 
imbiancato e sebbene gli si sia riaperta la 
ferita del piede. 
Siamo leti.che, sebbone non saputa datutti 
la sua venuta; abbia trovato in questa città 
P accoglienza che ben merita così illustre pa- 
triota. 
Il manifesto del Teatro Nuovo annunziava 
che questa sera (lunedi) alla rappresentazione 
sarebbe intervenuto il generale Garibaldi. Il 
teatro era pieno più del. solito, ma,il gene- 
rale, a cagione della stanchezza cagionatagli 
dal viaggio, non vi si recò ‘come era sua in- 
tenzione. Era però in teatro suo figlio Ric- 
ciotti. 
Domenica, 23; arrivavano a Firenze.i quat- 
tro battaglioni componenti il 9° reggimento, 
brigata Regina. ; 
Sono aspettate pure nella nostra città al 
cune compagnie del 7° reggimento grana 
tieri, brigata Toscana. 


I nuovi biglietti da L. 5, emessi dalla Banca 
nazionale sono della grandezza‘ di quelli da 
lire venti, bianchi, ben disegnati. Il loro pre- 
gio maggiore sta nell’ impasto della carta, di 
assai difficile contraffazione, e nella-cui tra- 
sparenza leggesi: Banca nazionale nel Regno 
\ d'Italia. 

Nel giorno testà decorso furono arrestati 
due individui nativi dei, digtorni di Prato, 
che per esimersì dal sertiziomilitar8 si’ mu- 
tilarono il dito medio della mano sinistra. 


Oltre sei oziosi e dua mendicanti,.le guar- 
die di pubblica sicurezza arrestaròno dome- 
nica scorsa un tale imputato di farto 6 due 
individui che ‘ingiuriarono le guardie muni- 
cipali. 

Prassò Borgo San Lorenzo l’altra notte” 
fa appiccato il'fuoco ad uma capanna di pro- 


are prietà del mofastero della Quiete, cagionan: 
ELEZIONI POLITICHE dovi un danno di oltre 2000 lite. © ©‘ 
Messina. — Giuseppe Mazzini fa eletto bia 


deputato. 


co BETH 


CRONACA DI FIRENZE > 


—__ 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI. 
Proclama della Commissione reale. 
La Francia sta ordinindò una nuova Esposi 


zione universale, che verrà inaugurata a Parigi 


il 4° aprile dell'anno 4867, 


POEMA e N TE 


TEATRO PAGLIANO 
Questa sera (martedì) prima rappresenta» 
zione dell'opera Matilde di Shabran coi con- 
iugi Tiberini. 3 


Nota degli oggetti trovati dal 9 al 22 settem- 
bre taee; x depositati. all'uffizio di polizia 
municipale : B. 

Un orologio d’argento con catena trovato 


trovata nella. sera..del di. 20 detto prsso Ja 
stazione della ferrovia di S. Maria Novella. 

Nella giornata del 23 corrente, il terme- 
metro centigrado. del R. Osservatorio di Fi- 
fenze, segnava la temperatura massima di 
+ 26,8 e la minima di | 46,3. 

Nella notte del 24 corrente la tamperatura 
minima fu di | 13,5. 


NOTIZIE INTERNE ‘E FATTI VARI 


Disgrazia. — Venerdì passato, scrive 
il Monitore di. Bologna del 23, nelle cave del 
gesso di Monté Donato, l'improvviso. scoppio 
di una mina uccise un individuo, 

Condanna, — ll Giornale di Udine del 
21 scrivo: SERIE î 

Il sacerdote conte. Monreale da Pordenone, 
quel medesimo sa voriva la diserzione di 
un soldato ‘da Padova, venne dal tribunale 
militare, con'sentenza in data 17 /ultiîno scorso, 
condannato a nove mesi di carcere, Il di- 
battimento, fu. affollatissime. e di soddisfa- 
zione generale. I soli preti, sotto voce però, 
andavano ripetendo essere indegnità il met- 
tere alla berlina avanti a dei-soldati un prete 
così religioso e per di giù conte, 

Vittime del fulmine. — Leggiamo 
in data del 21 nella Voce del Popolo di Udi- 
no, chie nel comune di Concordia distretto 
di Portogruaro rimasero uccisi colpiti dal fal- 
mine due contadini di Pasiano mandati colà 
a falciare‘straine ‘dal loro padrone. 

I due infelici sono Martin Antonio d’anni 
25 e Piecinin Antonio d'anni 18. Eranvi sul 
luogo altri contadini che rimasero illesi. 

Tecisione di briganti. — Scrivono 
da Rossano ‘alla Patria di Napoli del 20, che 
i RR. carabinieri coadiuvati da due squadri- 
glie volontarie uccisero giorni sono tre ed 
arrestarono nove briganti della banda capita- 
nata da Maio Catalano di Longobucco; e che 
dagli stessi carabinieri vennero pure uccisi i 
feroci capi banda Arturo Vulcanis di. Cori: 
gliano Calabro e Nicola Capalbo da Campana; 
che da più anni scorrevano per le Calabrie 
commettendovi delitti di egni falta. 

Ricatti, — L'Amiteraino di Aquila del 
19 scrive: 

Nelle montagne di Cucullo è stato cattu- 
rato il signor Ernesto de Angelis di Ga. 
gliano Aterno da una banda di briganti che 
sì sospeltò essere quella del Fuoco, e non si 
hanno ancora notizie sulla sua sorte. 
= Ancora nelle montagne di Rocca di mezzo 
sono stati presi dai briganti quattro ‘conta- 
dini vetturali di proprietarii marsicani. 
Renitenti e briganti, — Nell Ami- 
ternino di Aquila degli Abruzzi del 22 si 
legge: 

Ieri alle 3 p. m. giungeva dal Cigolano una 
banda di briganti scortata dalle Guardie Na- 
zionali e dai carabinieri che fece ingresso 


uno dei suoi migliori lavori. Si parla di uno 
stupendo finale del terzo.atto. 


Fallimento, — Scrivono da Londra 
alla Gazzetta Ticinese del 20. annunziandole 
il fallimento della più audace delle compa- 
gnie ferfoviarie, quella di Londra-Chatam e 
Douvres, che non arretrava da alcuna im- 
presa, 6 che si interessava al passaggio delle 
Alpi. L'assemblea generale degli azionisti e 
dei latori di obbligazioni di questa  compa- 
gia senti con isdegno le confessioni dei di- 
rettori, quella principalmente che avevano 
emessa per 128,000. lire d’ obbligazioni, oltre 
alla somma autorizzata ‘dal Parlamento. La 
notizia di questo fallimento ha fatto pro- 
fonda sensaziono nel cantone di Vaud, il 
sig. Cusack, il quale ha testè ottenuto la 
promessa ‘‘di concessione della linea di Jou- 
gné ed il passaggio del Sempione, essendo 
amministratore di questa Compagnia inglese: 

Pubblicazione. — Un nuovo opu- 
Scolo è stato or ora mandato per le stampe 
Gallà redazione della rivista economico-am. 
ministrativa Le Finanze, col titolo: Il prestito 
nazionale spiegato nella sua base e nel mec- 
canismo della sua distribuzione. 

In esso è dimostrato che, posta la. neces- 
sità d’un prestito, il miglior modo di farlo 
e.di.ripartirlo era quello stabilito dal de- 
creto :luogotenenziale del 28 luglio 1866. 

Ma quale è questo modo, o in ‘altri ter- 
fini, quale è la base, il'mieccanismo, la di: 
stribuzione del nuovo prestito? 

È ciò che spiega colla massima chiarezza 
l'opuscolo, in cui vengono con abbondante 
copia: di sode ragioni e di. dati statistici.trat- 
tate le seguenti materie: 

1. Necessità del prestito; - 2. Somma del 
prestito e..sue condizioni; 3. La base del 
prestito; 4. Distribuzione del prestito; 3. Ri- 
parto del prestitò per provincie e per co- 
muni; 6. Statistica deile rendite dei terreni, 
dei fabbricati e della ricchezza mobile ; 7. Il 
riparto fra i contribuenti; 8. Ruoli e ricla- 
mi; 9. Computo medio dell'applicazione del 
prestito; 10. 1 comuni, i consorzi e le pre- 
vincie; 41. Prezzo di emissione 6 versa- 
menti; 12. Pagamento degli interessi ed am- 
mortizzazione; 43, I premi; 1%. Valutazione 
delle obbligazioni 0 titoli di L. 100 del pre- 
stito. 

Alla trattazione di queste materie fa se- 
guito la stampa dei decreti 28 luglio, 4 ago- 
sto, 8 settembre 1866 e di altri otto. alle 


gati. 

Tra gli allegati evvi la tabella che indica 
lo sconto giornaliero per le somme antici- 
pate nel pagamento del prestito; altra ta- 
bella degli interessi giornalieri per i paga- 
menti delle rate in ritardo ; altra tabella di- 
mostrativa del valore nominale dei titoli al 
principio di ciascun semestre dopo staccata 
la cedola o coupon; alra taballa infine dei 
vari tassi di emissione del nuovo prestito e 
raffronto dei valori della rendita consolidata 
5 0,0 che produrrebbe eguale interesse. 

Noi non esitiamo ad affermare che l'opu- 


nella città completamente armata secondo le |:scolo pubblicato dall'ottimo periodico Le Fi. 
condizioni stabilite. Il suo capo ‘era un tal | nanze tornerà di massimo giovamento non 
Orfeo succeduto al comando del famigerato |.solo ai contribuenti ma alle provincie ed ai 
capobanda Viola chevera caduto anni sono in | comuni che mtendano prender parte 0 vo- 
petere della giustizia. Questa banda nella sua, | gliano conoscere i vantaggi che presenta la 
origine si componeva di 18 individui ed erasi | nuova combinazione finanziaria del prestito 
attualmente ridotta a 7, essendosi gli altri ri- | nazionale stabilito col decreto 28 luglio 1866. 
fugiati nel territorio inviolabile delle Sante Necrologia.— Il Polesine, di Rovigo 
Chiavi. Dobbiamo la resa di questi briganti |.del 22 annunzia, che in Fiesso, morì in età 
all'opera degli arditi patrioti Francesco Moz- |di 26 anni Baldassare Faccioli di Montagnana 
zetti e Giuseppe di Fabio i quali col pericolo | Inogotenente di artiglieria, che fa già uno 


della loro vita l’indussero più con le persua- | dei Mille di Marsala, 
sioni che con la forza a consegnarsi in mano » 
dell'autorità Dicesi che la resa sia stata sot- isgaae . 
toposta a diverse condizioni, fra le quali quella È si 

In compagnia di questa banda giungevano NOTIZIE ULTIME 
aficora 45 individui tra disertori 6 renitenti 
la cui presentazione dobbiamo ancora alla lo- i 
peg ra de’ nominati signori Moz- | | Le conferenze di Vienna procedono ora 
zotti e ‘abio. 

N il gi le informazioni che riceviamo, venne già 
Messina fu sequestrato il giornale La Falce.| —. se È è È 
per un articolo in cui faceva l’apologia degli risolta la quistione riguardante î rapporti 
ultimi fatti di Palermo. x commerciali. Il trattato di commercio del 

Libri sequestrati. — Il Confedéré del |1854, che era rimasto sospeso perchè 
21 annunzia che a Ginevra farono sequestrati |-l’Austria non voleva accordar la recipro- 
Nuovo fucile. — Dalle notizie che reca è i è fimesso in vigo, 
il Bund del 21 sugli esperimenti della Com- [10 Mai pit PA int i 

missione militare sviziera, incaricata di sce- | PÎT, di pr dificazioni ro 
gliere il fucile più opportuno per l’armata ziera per quelle, mo( I che gl'in- 
federale, risulta che i modelli sottoposti alle teressi scambievoli de’ due Stati consiglie- 
ranno d’introdurvi, 

viamente abbandonati. Si Toda il patriotismo : Beto i ; 
degli inventori’ chie li indusse ‘a presentare, | Le Commissioni destinate a recersi a 
senza pretese di sorta, i loro modelli. «Il | venezia ‘e. nelle fortezze, sotto la presi- 
comandante ticinese Dotta fu incaricato del | jonza del generale Revel, per visitare e 
{fo col. 114! i modéfi; o: BevAREMeRZIonaTE l'aura un prezzo al materiale che l’Austria 
molta abilità ed imparzialità. » L’atten- ci lasci, sono già formate, e i membri 
zione speciale della Commissione sembra ora : I a 
rivolta ad un facile di costruzione affatto spe- da: dove andranno ne’ luoghi a cui ‘sono 
ciale dei sigaori Schmidt e Zung in Sciaffasa, | destinati. 
il cui tiro ha dato mirabili risultati. Esso è 
posto @ pulito con tutta facilità, e costa sol 
{anto fr. 75. Si possono fare 8 a 10 colpi per 
minuto, e può essere caricato in qualsiasi 
posizione. La canua rimase netta anche dopo 
una cinquantina di colpi. La cartuccia è di 
avviebe mediante una: delle capsule comuni 
poste nol di lei centro, ed è sicurissima. 

I. D Carlo » di Verdi. — Leg 
giamo nella France del 19 corrente: 

Il maestro Verdi ha comsegaato ai. copisti 


i- | il 46 stante in via Vigna Nuova. . 
Una lettera diretta ad un militare a Casti- 
glione con entro un vaglia postale di L.:40 


di aver salva la vita. 

Sequestro di giornale, — Il 20 a regolarmente verso la loro fine. Secondo 
alcuni libri immorali. cità a tutto il Regno d’Italia, ma che non 
prove furono 25, altri 40, essendo stati: pre- x 
che egli ha. compiuto. questo) incarico con 

che le compongono sono giunti a. Padova 
semplicissimo e robustissimo, Paò essere scom- 
carta, ma chiusa con metallo; l'accensione 
del teatro dell'Operzil quinto‘atio del Di Carlo. 


Codeste Commissioni sono cinque, do- 
vevano essere quattro, ma si è riputato 
opportuno, di. aumentarle di una. Esse. si 
distribuiscono nel: modo seguente: una 
s psr Verona e Pastrengo, una per Peschiera, 

una per Mantova: e Legnago, una per 
Palmanova, e una per Venezia. Sono com» 
poste d'un ufficiale d'artiglieria, d’uno del 
genio, e d’ un commissario di guerrà. A 
quelle di Peschiera © di Venezia, si ag- 
giungono ufficiali di marina;talla prima cioè 
è addetto un commissario di bordo e il 


Le prové sono da alcuni giorni’ dirett8. del | capitano di fregata cav. Orengo; alla s6- 


celebre maestro e corre vace che sia questo 


‘conda il direttore delle: costruzioni navali 


AGE 


cav. De Luca e il capitano di vascello cav. 
Acton. 

Nel Mémorial diplomatique del 23 cor- 
rente troviamo annunziato ‘che la qui. 
stione del debito pontificio è definita, che 
l’Italia ne assumo i quattro quinti, i cui. + 
interessi saranno pagati dalla Casa Roth- 
schilà di Parigi per conto del Governo 
italiano, pér guisa che il governo ponti- 
ficio sarebbe alleviato dun forte peso, 
pur mantenendo la sue riserve e rifiu- 
tando di riconoscere il Governo: di Re 
Vittorio Emanuele. 

Noi crediamo che il Memorial. diplo- 
matique sia mal informato. Ben lungi che 
nelle trattative colla Francia siasi già de- 
terminato il modo di pagamento. degl in- 
terassi del debito pontificio, non sì è an- 
cora d’accordo riguardo alla somma, che 
l'Italia ha da addossarsi. 


La Gazzeta ufficiale del 24 pubblica 
gl’indirizzi spediti a S. M: il Re da Chieti, 
Comiso, Aquila, Avola e Vittoria. 


Là Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi è morti di cholera: 

Napoli. — Dal mezzodi del 23 a quello del 
24 settembre: casi 116, morti, 58, più 35 dei 
precedenti. i 


Pe id —P 1° 3”— se erranti 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 24. — Il conte Baciocchi è morto 
ieri. 
Berlino, 24. — È arrivato il sig. Haymerle 
rappresentante dell'Austria. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 24 settembre. 


settembre 
22 2 
Fondi francesi 3-":.. 69.30 | 69 20 
» >» bIR 97 50 | 9675 
Consolidati inglesi 89 1 | 89 17 
» er &bre _. + — — | -—- 
Italiano B #1 in contanti t6 85 | 5650 
» | fino moso . . 56 60 | 56.60 
» fine settembre . — —- | 
VALORI. DIVERSI 
Ax. Credito mob. francese | 668 668 
” » ». italiano | 295 _ 
» » » spagnuolo | 358 360 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 80 77 
» »° Lombardo-Ven. | 418 416 
» ». Austriache 370 372 
» >» Romane 65 65 
Obbligazioni .-. . . |. | 119 Is 
» ferr. di Savona! — _ 


SITUAZIONE DELLA BANOA NAZIONALE 
a tutto il giorno 7 settembre 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ... 37,072,593 13 
» Suc. .... 9,285,392 58 


» 

Eserc. delle zecche dello Stato . 48,098,282 35 
Portafoglio nelle sedi. . « » 417,640,953 23 
Anticipazioni. +. +... eo 45,698,426 27 
Portafoglio nelle succursali ... 9,566,889 08 
Anticipazioni. . .. +... + 42,680,409 13 


eo 


Effetti incasso in conto corrente 126,366 24 
Servizio Debito Pubblico .... 390,770 68 
Immobili .. ... +0» eee dere e B604,A86 74 
Fondi pubblici ...... ona 12,976,440 — 
Azionisti, saldo azioni. . . +... 24,789,600— 
Spesa diverse . . . . > QOSON 4,792,147 76 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova ..... RREDIEO 522,222 22 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1856) . -......... 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione. (R. 

Decr. 1 maggio 41866) . . ... 6,478,500 — 


Mutuo 250 milioni (R. Decreto 
4 maggio 1866)... .. +e + 230,818,182 13 


Azioni Banca da eméttere + 27,500,000 = 
Diversi. . 0.0 4,230,469-68 
552,532,416 74 
ri 


PASSIVO. 
Capitale... +... 4 e. #00,000,000,= 
Biglietti in circolazione. . + 374,059,472 80 
Fondo di riserva. . ..++ +++ 42,979,166 66 
Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib. L. 
Non disp. » 
Prestito 425 miliom ....... 
Conti correnti (disponibile): 
| Nello Sedi .......000%. 


621,669 84 


12,358,229 69 


Id. Succursali .. 1,175,515 38 


(Non disponibile)...» 14,758,102_59 
Servizio del Debito pubblico, . . 
Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
Statuti) ......- 000 3;434,624 82 
Dividendi a pagarsi. . .. . ... 280,693 — 
Resoconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti . .. .. 983,338 37 
Benefizi del sem. in corsi 
nelle Sedi ......4 702,800 68 
Id. Succursali. ......+. 349,496.36 
Id, Comuni , La... tra 17,326 97 
Marche bollo in circolazione ... 29,117,098 — 
Diversi (non disponibile). . ... 
Mandati a pagarsi ........ 4,507,894 38 


Profittie perdite al 30 giugno 4866 


852,532,416 74 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Remrarno, Gerenfe. 


LICEO PRIVATO QUIRI 


L’intero corso liceale si compio in due 
anni. Le lezioni cominciano al 1° ottobre per 


ta 
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